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Comunicato Stampa
Considerazioni di S.E. Mons. Lucio Angelo Renna

Il Pastore della diocesi di San Severo, rivolge il suo sguardo paterno e la sua parola, al particolare momento che affligge il  modo del lavoro locale,  soprattutto del comparto agricolo, alla luce dell’Assemblea C.E.I tenutasi ad Assisi

              Nell’ultimo convegno della Conferenza Episcopale Italiana è stata presentata la bozza di un documento sui problemi del meridione. Tutti gli interventi dei vescovi del Nord, hanno spostato l’asse della situazione sul discorso generale, italiano, pur intervenendo e riconoscendo ciò che accade nel Mezzogiorno d’Italia. Sono state affidate alla “Commissione CEI sui problemi sociali” le diverse reazioni, incluso il periodo della pubblicazione del Documento, in modo da non farlo coincidere con quello nuovo, del 2010-2020 sull’emergenza educativa. 
Così S.E. Mons. Lucio Angelo Renna: << Si è notato che la situazione italiana è una delle peggiori di questi ultimi cinquant’anni e riguarda le varie dimensioni della vita del cittadino; ovviamente, lo sguardo di maggior sensibilità è rivolto al meridione, dove, accanto alle varie forme istituzionali di responsabilità nei confronti della collettività, si nota il sorgere di un potere sempre più forte della varie forme “mafiose”, cosa per altro esistente sia pur in maniera meno vistosa, nelle regioni del Nord >>. 
I vari interventi (27) in reazione alle sintesi presentate da Mons. Crociata, Segretario CEI, confluiranno nel “documento” che si desidera molto concreto e significativo. In questo contesto, si può capire come stia a cuore, alla Chiesa italiana e diocesana, il problema del mondo del lavoro, incluso il settore agricolo. 
Ancora il Pastore della Diocesi: << Certamente non è idilliaca la situazione che, mentre comporta all’agricoltore fatica e spese nel corso dell’anno, non assicura allo stesso una gratificazione adeguata. Ad esempio, il prezzo dell’uva, delle olive, del grano e degli altri prodotti eccellenti di questo territorio, non servono a coprire le spese di raccolta. Quindi si dovrebbe lecitamente parlare di una specie di frantumazione delle certezze, ora speranze, provenienti dal comparto agricolo, la vera vocazione di Capitanata, paragonabile a dei fenomeni che gettano nella paura, nella sofferenza e nell’indigenza interi paesi, città e regioni, meridionali soprattutto. Premesso però, l’atteggiamento di alcuni, che in queste situazioni, ci sguazzano per il proprio utile, non certamente della collettività e dei singoli, ci sentiamo di essere solidali con gli agricoltori ed invitiamo le autorità, a farsi carico della situazione, per aiutare chi è in difficoltà e scongiurare interventi che possano incrementare le fila dell’illegalità. La terra, il bene più prezioso di un agricoltore, al momento cosparsa di triboli e spine, ci fa capire l’amarezza che stritola menti e cuori dei coltivatori. Per loro, essa,  sta diventando fonte di povertà, di amarezza e di paura per il futuro, costringendo tanti giovani ad emigrare, a prescindere quanto dichiarato da certi personaggi mediatici, che accennano a paventate riprese economiche,  da noi, forse, non percepite >>. 
Si è quasi spinti a fare passi indietro ma bisogna guardare al futuro. Subito dopo la guerra, il contadino, badando esclusivamente al sostentamento della propria famiglia, vendeva il prodotto, lasciandolo trasformare ad altri. Dopo dieci lustri, non si può continuare con la logica della “svendita”.
Così conclude il vescovo: << Preghiamo la Beata Vergine Maria del Soccorso, nostra Patrona, per l’eccellente prodotto, che Nostro Signore, consente a questo territorio, a vocazione agricola, di produrre. Esso va trasformato e venduto, come accade, tra l’altro, già in tante regioni, in questi luoghi. Il vescovo e la Diocesi, porgono tutta la solidarietà ai lavoratori del comparto agricolo, invitandoli al civile, sereno, costante ed incisivo dialogo con le istituzioni, come fatto fino ad oggi, soprattutto ora che l’attenzione dei mass media sembra intiepidirsi >>.
   San Severo lì, 8 dicembre 2009
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